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Preti e Diàconi venivano deputati alla loro cura . 
E d è celebre il Can. 77 del Concilio Eliberitanó : 
Si quis Diaconus regens Plebem sine episcopo vel 
presbitero aliquos boptizaverit , Episcoptis eos pir  
henediVùoncm perficere debebit. Quindi S. Girolamo 
adv. Luciferian. insegna essere stata Ecclesiarum 
consi-etudincm, ut ad eos qui long e inminoribus ur- 
bibus per presbyteros &  Diáconos baptizati sunt , 
Episcopus . . . .  rnanus rmpositurus excurrat. S. C i­
rillo ancora Gerosolimitano Cathech. XVII-, n. 35, 
dice cori : Circa tempus baptismi , quando àccesse- 
ris ad Episcopos , vel Presbyteros, ¿vel Diáconos ; 
omnibus ncimque locis pr&flo efl bxc grafia , &  in 
pagis, &  in Urbibus . Eusebio nella V ita di Co­
sen tin o , cap. 4 6 , ’ scrive': Qùotquot igitur Eccle- 
s iis , velipse prxes, vel alios per loca presidentes, 
Episcopos, Presbyterof vel Diáconos nofli. S. Cipria­
no , cpifl. X I -, scrive egli pure: Ouoi quidem no- 
flri Presbyteri &  Diaconi monere dcbuerant, ut com- 
mendatas sibi oves foverent . Abbiamo ancóra nel 
Sesto delle D ecretali, lib. 1 ,  tit. 6, cap. 14 , che 
Alessandro I I I , il quale morì nel n  81 , fe r  suo 
Canche aveva ordinato, ch^ le Parrocchie non si 
avessero se non da chi aveva toccati gli anftiX X V, 
e die uno così assunto se non riceveva il sacerdo­
zio  dentro il tempo canonico, resti isso fatto pri­
vo del benefizio . A l Capo poi 22 si dice , che 
Gregorio X , circa il 127 0,  aveva egli pure fat­
to decreto , che si prendesse il Sacerdozio intra 
annum sotto pena di privazione : ma Bonifazio V i l i  „ * 
circa il 1303,  restrinse quel Decreto come pena­
l e ,  dicendo : Declaramus ad Collegiatas Ecclesias , 
ctiamsi alias parochiales exftiterint, &  ad assumtos
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